REGOLAMENTO DELLA

RAPPRESENTANZA DEI FAMILIARI 

DELL’ASP UMBERTO I 

Natura e scopo della rappresentanza

Art. 1

Al fine di promuovere la partecipazione dei residenti e dei loro familiari al miglioramento della qualità dei servizi dell’Azienda di Servizi alla Persona Umberto I viene istituito un consiglio di Rappresentanza dei Familiari (d’ora in poi Rappresentanza). La costituzione, gli scopi e le attività sono previste dal presente regolamento.

Art. 2


La Rappresentanza ha lo scopo di :

· collaborare con il CDA e la direzione dell’ASP Umberto I nella promozione del miglioramento della qualità dei servizi erogati.

· supportare il dialogo e il confronto fra le figure di riferimento dell’Azienda (Presidenza, CDA, Direzione, Coordinatori, Referenti di nucleo) e i familiari dei residenti e degli utenti.

· partecipare al gruppo di lavoro permanente della Carta dei Servizi, proponendone eventuali modifiche e adeguamenti e collaborando al monitoraggio, per quanto di competenza, degli indicatori di qualità.

· riunirsi periodicamente per confrontarsi sulle problematiche dei diversi servizi dell’ASP Umberto I e per proporre alla direzione della struttura eventuali azioni migliorative dei servizi.

· raccogliere eventuali segnalazioni su problematiche inerenti i servizi dell’ASP Umberto I e riferirle alla Direzione, attivando anche momenti di incontro con i familiari, in locali messi a disposizione dall’ASP.
· proporre e collaborare alla realizzazione di iniziative coerenti con gli scopi statutari dell’ASP.
Elezione della rappresentanza

Art. 3
La Rappresentanza è composta da 7 rappresentanti, eletti a maggioranza relativa di voti, qualunque sia il numero dei votanti, e dura in carica due anni dalla data delle votazioni. 

I rappresentanti vengono eletti nel seguente modo:  

1 rappresentante per il collegio dei  nuclei del Ipiano della Casa per Anziani Umberto I

1 rappresentante per il collegio dei nuclei del II piano della Casa per Anziani Umberto I

1 rappresentante per il collegio del nucleo Duomo di Casa Serena

1 rappresentante per il collegio del nucleo Parco di Casa Serena

1 rappresentante per il collegio dei nuclei Castello e Corso di Casa Serena

1 rappresentante per il collegio dei nuclei Municipio, Campanile e Fiume di Casa Serena

1 rappresentante per il collegio dei nuclei Cotonificio e Ponte di Casa Serena

Il rappresentante decade dalla carica qualora il proprio familiare non risultasse più in qualità di ospite delle strutture dell’ASP e in tal caso la carica verrà ricoperta dal candidato che risulterà primo nella graduatoria dei non eletti alle votazioni. 

Il rappresentante che per tre volte consecutive dovesse mancare, senza giustificazione, agli incontri , convocati con nota formale dalla Direzione, decade immediatamente e verrà sostituito dal candidato che risulterà primo nella graduatoria dei non eletti alle votazioni.

Il rappresentante non potrà essere eletto per più di due mandati.
Art. 4
Al ruolo di rappresentante dei familiari potranno candidarsi solo persone/parenti indicate come figure di riferimento dei residenti accolti in via definitiva o lungodegenti nelle due sedi operative dell’ASP Umberto I (Casa Serena e Casa per Anziani Umberto I), come emerge dagli atti d’ufficio. 
La lista dei candidati, suddivisa per collegio, sarà esposta presso l’albo delle due suddette strutture in occasione del voto. In luogo del familiare potrà candidarsi il residente accolto in via definitiva o lungodegente. Le candidature potranno essere presentate fino a 15 giorni prima dello svolgimento delle elezioni e dovranno essere presentate presso gli uffici amministrativi dell’Azienda. Ogni candidato potrà presentarsi ed essere eletto solamente per il collegio di assegnazione del residente di riferimento alla data della indizione delle elezioni.

Art. 5
Le operazioni di voto e di scrutinio saranno garantite da operatori dell’ASP e alle operazioni di scrutinio potranno assistervi i candidati. E’ auspicabile, dove possibile, che  possa votare il residente. Sono ammessi al voto solamente i residenti a titolo definitivo o lungodegenti. In alternativa può votare un familiare o persona indicata come figura di riferimento, come emerge negli atti d’ufficio, per ogni residente ammesso al voto. Non è ammessa altra delega al voto.   
Ogni votante potrà esprimere una sola preferenza tra i candidati del collegio di degenza del proprio residente. Il voto è segreto. 

Doveri e uffizi dei membri della Rappresentanza 

Art. 6
I rappresentanti dei familiari hanno il diritto di libera partecipazione agli incontri di nucleo periodici tra il CDA, la direzione, i residenti e i loro familiari. 

Art. 7

Il rappresentante è obbligato al rispetto della privacy relativamente alle segnalazioni ricevute e non potrà utilizzare tali informazioni se non per proporre interventi risolutivi di carattere generale.


Per le problematiche peculiari dei singoli anziani residenti, i rappresentanti dovranno invitare e promuovere il confronto e il dialogo tra i familiari della persona anziana che segnala il problema e le figure preposte per la risoluzione delle criticità (Direzione, Coordinatore, Referente di nucleo) e non dovranno tentare di risolvere autonomamente il problema emerso.

Art. 8

La Rappresentanza non potrà avviare verifiche sulla qualità dei servizi erogati senza averne informato preventivamene la Direzione e averne concordato le modalità di attuazione.

Art. 9

La Rappresentanza potrà richiedere la convocazione di incontri periodici con il CDA e con la direzione per discutere un proprio ordine del giorno relativo alla qualità dei servizi erogati dall’Azienda. 

Art. 10

I rappresentanti, nello svolgimento del proprio ruolo, dovranno rimanere sempre estranei ad opinioni politiche, religiose, sindacali.

Pordenone, 21 gennaio 2016         
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